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                                                             AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE
Prot. n. 37 del 15 maggio 2017

INTERROGAZIONE URGENTE

Oggetto: Mancato dragaggio porto Mola di Bari
Il Consigliere Regionale Stea Giovanni Francesco

PREMESSO CHE

Il motopeschereccio ‘Nuova Chiara’ si è arenato intorno alle ore 23 di domenica 23 aprile nel porto di Mola di Bari, a causa della secca esistente all’ingresso del bacino;
Stessa sorte era toccata al motopeschereccio ‘Ninetta’ il 5 gennaio scorso, e ad altri – particolarmente grave fu l’incidente occorso all’imbarcazione ‘Vitantonio padre’nell’agosto 2016 – in passato, a causa dell’insabbiamento sempre più evidente del bacino portuale e della perdurante mancanza di adeguati interventi di manutenzione e dragaggio del porto;
L’insabbiamento dell’area portuale cresce a vista d’occhio, al punto che il velo d’acqua che sovrastava la sabbia affiorante all’estremità del molo di tramontana, di fatto non esiste più. Facendo vedere chiaramente una larga distesa di sabbia calpestabile, che rende particolare critiche le manovre soprattutto in caso di avversità climatiche;

CONSIDERATO CHE

Il Presidente della Regione Puglia Michele Emiliano nel corso della campagna elettorale si era direttamente e pubblicamente impegnato con la comunità di Mola per garantire, dopo decenni di assoluto silenzio e totale inerzia;
Il porto di Mola di Bari è sede della terza marineria pugliese dopo Manfredonia e Molfetta;

Le difficoltà nella navigazione nel bacino portuale sono note da tempo, al punto da costringere la stessa Capitaneria a emettere un’ordinanza – la n. 16 del 2 aprile 2012 – in merito per disciplinarla alla luce delle limitazioni e delle problematiche sempre più gravi ed evidenti;

RILEVATO CHE

L’assessore alle Infrastrutture ed alle Opere Pubbliche, Giovanni Giannini, ha illustrato il 27 marzo scorso, in una conferenza stampa appositamente convocata, il contenuto della delibera approvata dalla Giunta regionale, relativa allo schema di avviso pubblico per l’accesso alle risorse europee finalizzate al dragaggio dei porti pugliesi. Con dotazione finanziaria di 48 milioni di euro per comuni e città dotati di porto ma che non siano sede di Autorità portuali come Bari, Brindisi, Manfredonia porto industriale e Taranto. E l’avviso per la manifestazione di interesse a partecipare al bando successivo rivolto ai comuni (quali Rodi, Peschici, Vieste, Manfredonia porto commerciale, Mola di Bari, Castro, Barletta Trani, Bisceglie, Monopoli, Tricase e altri), si è concluso il 30 aprile. 
Entro il 30 maggio prossimo sarà pubblicato il successivo avviso pubblico con il quale si procederà a valutare le istanze progettuali e, di conseguenza, ammettere a finanziamento i vari interventi;
L’amministrazione comunale di Mola risulta essersi candidata al finanziamento;

INTERROGA

L’Assessore alle Infrastrutture e alle Opere Pubbliche, Giovanni Giannini, per sapere se e come l’esecutivo regionale intende procedere al non più rinviabile dragaggio dei fondali del porto di Mola di Bari, di concerto con l’amministrazione comunale interessata e la marineria, per non continuare a penalizzare l’economia locale e il comparto, già duramente provati da lunghi decenni di assenza di qualsiasi politica e programmazione in merito, e mettere a rischio la vita e l’incolumità dei pescatori e la funzionalità di motopescherecci.
Bari, 15 maggio 2017

                Il Consigliere Regionale

Stea Giovanni Francesco

